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Roma, 25/08/2022, prot. 56 

  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità  

Direzione Generale del Personale, delle Risorse  

e per l’Attuazione dei provvedimenti del Giudice minorile 

Alla c.a. Dott. Giuseppe Cacciapuoti 

 

OGGETTO: Assunzione idonei “Assistente sociale”, richiesta interpello per preventivo assestamento 

con deroga al vincolo quinquennale di permanenza sede di prima assegnazione. 

 

La scrivente O.S.  ha appreso che codesta Amministrazione procederà, in data 26 settembre 2022 

all’assunzione di 18 Funzionari della professionalità di Servizio sociale a seguito di accordo del 27 

maggio c.a. con l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) della città di Piacenza per l’ 

assorbimento della graduatoria degli idonei del concorso pubblico di 26 unità di personale “Specialista 

in attività sociali” profilo di “Assistente sociale” bandito dalla medesima azienda piacentina. 

Sebbene riteniamo che l’assunzione di nuovo personale sia motivo di merito per il Dipartimento in 

considerazione della carenza di organico, dobbiamo evidenziare,  anche a nome di numerosi colleghi, 

la mancata applicazione della previsione dell’art.17 dell’accordo sui criteri di mobilità interna del 

personale, sottoscritto il 10/05/2019, nella parte in cui espressamente prevede che: “prima di assumere 

i vincitori dei pubblici concorsi, l’Amministrazione procede alla mobilità del personale in servizio, 

assicurando in ogni caso la funzionalità delle sedi interessate (…) l’assestamento del personale avviene 

a seguito di pubblico interpello straordinario”. 

Salvo nostro errore ci consta che le OO.SS. non abbiano ricevuto alcuna informativa riguardante la 

procedura.     
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Ulteriore “malcontento” sorge dall’assegnazione del nuovo personale anche a sedi del centro sud, quali 

Lazio, Campania e Sicilia, sedi notoriamente ambite dal personale in servizio, al quale vengono 

puntualmente rigettate le istanze di distacco ex L.104/1992 e art. 42 bis D.lgs. 151/2001.  

Considerato: 

- che non è stato rispettato l’Accordo di mobilità del personale nella parte in cui prevede il 

preventivo assestamento del personale in servizio e tale omissione potrebbe un configurare 

comportamento antisindacale; 

- che il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica prot. 0103321/2022 del 24 marzo c.a., 

rimette alla valutazione delle singole Amministrazioni la possibilità di derogare il vincolo 

quinquennale di permanenza nelle sedi di prima assegnazione;  

- che presso il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria si sta concludendo un interpello 

straordinario di assestamento e che presso il Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria è in 

corso un interpello delle funzioni centrali per il nuovo “Dipartimento per la transizione digitale, 

l’analisi statistica e le politiche di coesione” e che per entrambe le procedure è stata estesa la 

partecipazione al personale ancora sottoposto al vincolo quinquennale; 

la scrivente O.S.  

CHIEDE 

che venga bandito un interpello straordinario con ogni urgenza, e comunque prima della data di 

assunzione del nuovo personale e per tutte le future assunzioni, estendendo la partecipazione a tutto 

il personale in servizio. 

Confidando in un positivo e tempestivo riscontro, si porgono cordiali saluti. 

 

Segretario Generale 

(Claudia Ratti) 


